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petiucoli 

Rete 3: 
appuntamenti 
per un anno 

La Rete 3, ultima nata dì casa 
HAI, dopo tre anni di speri­
mentazione è diventata ormai 
«maggiorenne». I suoi pro­
grammi dovrebbero raggiun­
gere (secondo un accordo col 
governo) il 65 per cento del 
territorio nazionale: ina si 
tratta ancora di un obicttivo 
perché da un lato si attende lo 
sviluppo della struttura RAI, 
dall'altro si invoca la legge 
sull'emittenza locale, per diri­
mere il caos dell'etere, dove la 
Rete 3 incontra anche difficol­
tà ad inserirsi. 

Per quanto riguarda le scel­

te sul tipo di programmi da 
mandare in onda, la Rete ha 
trovato — secondo quanto di­
ceva il direttore Giuseppe Ros­
sini ieri, nel corso di una con­
ferenza stampa — delle preci­
se linee su cui muoversi. La fi­
losofia che sta alla base della 
programmazione è quella del­
la «ripetitività»; «Per creare 
degli appuntamenti col pub­
blico». Appuntamenti con la 
cultura e con le diverse realtà 
regionali, i cui spazi (collocati 
sempre nella fascia oraria in­
torno al telegiornale) vengono 
sempre più qualificati. Le no­
vità del palinsesto riguardano 
soprattutto le trasmissioni re­
gionali. Quattro regio-
ni«campionc» (Lombardia, 
Piemonte, Lazio e Campania), 
per esempio, trasmetteranno 
quest'anno una rubrica regio­

nale sui film in preparazione, 
sulle novità cinematografiche 
e sulle iniziative nel settore. 

Anche le «dirette», che in 
questi anni sono andate sem­
pre più sviluppandosi, diven­
teranno con 1*83 un appunta­
mento fisso del sabato sera. 

Il mercoledì, il giovedì in se­
conda serata («l'ultimo spetta­
colo») ed il sabato pomeriggio, 
sono i giorni dedicati ai film: 
per l'83 la Rete 3 ha predispo­
sto dei cicli di qualità (è inizia­
to ieri sera «L'urlo della città», 
prossimamente andrà in onda 
un ciclo su Greta Garbo, c'è un 
ricco pacchetto di film della 
MGM e l'intenzione di presen­
tare famosi film «neri», oltre 
ai racconti di Poe, ai western-
spaghetti ed alcune pellicole 
ormai «classiche»). 

«Calderon» di Pasolini, «Pe-

trolìni» con Gigi Proietti, «L' 
affare Danton» di Wajda, «Il 
mattatoio» di Zanussi, sono al­
cuni titoli delle opere teatrali 
che verranno trasmesse nell* 
appuntamento che la Rete 3 
ha fissato con gli amanti del 
teatro; nella stessa collocazio­
ne verranno anche presentate 
ricostruzioni sceneggiate di 
grandi fatti storici e d'attuali­
tà (da «Caporetto, perché?» a 
«Il caso Dozier»). 

La Rete 3 non dimentica 
neppure il pubblico della liri­
ca, a cui ha offerto già in que­
sti tre anni molti appunta­
menti: l'83 sarà anzi l'anno 
della seconda edizione del con­
corso «Maria Callas» che nel-
1*80 ha permesso di scoprire 
una «voce» come quella della 
Gasdia. 

Silvia Garambois 

Arriva in TV (Rete 1, ore 20,30) il film del regista ungherese Pài Gabon 
racconta la storia di una ragazza, degli anni cupi dello stalinismo, di 

una bruciante delusione. Un poetico apologo sul rapporto tra libertà e felicità 

sconfitta di Vera 
A chi le chiedeva, qualche 

tempo fa, che cosa pensasse, 
dopo gli ultimi trent'anni di 
storia del suo paese, del rap­
porto libertà-felicità, la gio­
vane, bravissima interprete 
del film ungherese di Pài 
Gabor Angi Vera rispose con 
serena moderazione: «I due 
momenti possono vivere 
soltanto insieme. Un tempo, 
nelle scuole di partito, sì di­
ceva che liberta e felicità e-
rano possibili entro limiti 
stabiliti dall'alto. Oggi è di­
verso, Vera non avrebbe più 
bisogno di tradire il proprio 
sentimento d'amore. Oggi 
non si ha più paura di essere 
se stessi». Un'osservazione 
questa, all'apparenza scon­
tata, ma che in realtà spiega 
bene tanto la drammatica 
vicenda, quanto l'amarissi-
ma lezione morale cui s'ispi­
ra, appunto, Angi Vera (in 
onda stasera, alle 20,30 sulle 
Rete Uno). 

Del resto, il film di Pài 
Gabor non costituisce un* 
incidentale e felice eccezio­
ne, proprie perché il conte­
sto culturale dal quale sca­
turisce rivela sintomi e ten­
denze significative. Il cine­
ma ungherese, benché fi­
nanziato per intero dallo 
Stato, non ha mai avuto 
troppi rispetti né reticenze 
nel lavare in pubbico i «pan-
ni sporchi» di casa propria. 
Jancsó, Kovàcs, Gaal, Ga­
bor, per non dire che dei più 
coerenti, sono cineasti im­

pegnati da sempre in un la­
voro di analisi delle trava-
gliatissime vicende civili 
magiare proprio per cavare 
(e capire) dalla realtà di un 
recente, tragico passato co­
me da quella dell'inquietan­
te presente e, per quel che è 
possibile, a superare le cau­
se profonde di squilibri, er­
rori tipici — si direbbe — 
della società socialista. 

In tal senso, un film come 
quello di Pài Gabor, Angi 
Vera, costituisce una delle 
prove più lucide, vigorose e 
penetranti. Manifestamente 
polemici sono l'approccio e 
lo sviluppo di Angi Vera in­
centrato com'esso è sugli 
anni torvi dell'immediato 
dopoguerra in Ungheria. 
Siamo nel 1948: Angi Vera, 
questo il nome della prota­
gonista, è poco più di un'a­
dolescente, orfana di en­
trambi i genitori, sempre 
vissuta fra le inenarrabili 
privazioni e le devastanti 
paure della guerra. Occupa­
ta in mansioni mortificanti 
in un ospedale, un giorno 
nel corso dell'assemblea del 
personale, facendo quasi 
violenza alla sua timida in­
dole, denuncia schietta­
mente le soperchierie, i pri­
vilegi, la corruzione che in­
quinano l'ambiente di lavo­
ro e le coscienze. 

Convocata prima dall'e­
quivoco direttore dell'ospe­
dale e poi dal responsabile 

I 
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Un fotogramma dal film «Angi Vera» di Pài Gabor 

Di scena 
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oggi 
non fa 

pia paura 
a nessuno 

Adr iana M a r t i n o in una scena 
de i «Fabbr icant i di m o s t r i » 

Programmi TV 

• Rete 1 

I FABBRICATORI DI MO­
STRI, a cura di Corrado Au-
gias. Interpreti: Adriana Mar­
tino, Cesare Gelli, Ettore Con­
ti. Regìa di Augusto Zucchi; 
scene e costumi di Lorenzo 
Ghiglia; musiche di Benedetto 
Ghiglia. Roma, Piccolo Eliseo 

Grand-Guignol è il nome del-. 
la saletta parigina in cui, sullo 
sfiorire dell'800 e il fiorire del 
secolo nuovo, trionfò un «gene­
re» teatrale nuovo ed inatteso, 
che faceva leva non sul deside­
rio di formazione e di diverti­
mento dello spettatore, ma sui 
suoi istinti peggiori: sadismo, 
crudeltà, curiosità voyeuristi-
ca. Fu il trionfo per molti anni. 
La richiesta aumentava e il 
pubblico si faceva sempre più 
esigente: così, man mano, si 
giunse alla «perfezione» tecnica. 
Orrori di ogni specie si alterna­
rono sulle tavole del piccolo 
palcoscenico, il sangue correva 
a fiumi, vergini e bambini veni­
vano puntualmente sgozzati da 

truci malfattori... 
Il «genere», che aveva nel 

pubblico popolare i suoi candi­
di sostenitori, cadde poi in di­
suso, lasciando però nel patri­
monio comune quell'aggettivo, 
granguignolesco. Solo le filo­
drammatiche si ostinarono an­
cora per molto a proporre, con 
compunta serietà, le vicende 
della gloriosa sèrie noire; e in 
tempi più recenti Paolo Poli, 
genio universale della dissacra­
zione di ogni genere di teatro e 
di piccolo mito. Ora Corrado 
Augias ed i suoi compagni, Au­
gusto Zucchi regista, Adriana 
Martino, Cesare Gelli ed Ettore 
Conti interpreti, si sono accinti 
alla fatica, che sta a metà tra la 
filologia e il divertimento, di 
guardare un po' più a fondo ne­
gli abissi del Grand-Guignol e 
nei meccanismi psicologici dei 
suoi autori. Come campioni so­
no stati presi Sartène e Achau-
me (Mammina), Hellem e D'E-
stoc (Il diritto alla morte e II 
fabbricatore di mostri) e il 

principe del genere, André De 
Lorde (Il sistema del dr. Gou-
dron e del prof. Piume), lì qua­
le ultimo è anche protagonista 
della quinta storia, tutta inven­
tata da Augias con il diverti­
mento del critico e la passione 
dell'estimatore. Turbato da al­
cuni sintomi di cui vuole inda­
gare meglio la natura, il celebre 
De Lorde, idolo delle folle tea­
trali, si reca da un celebre pro­
fessore parigino che lo aiuta co­
me può e con cortesia ottocen­
tesca lo invita a casa sua dove, 
spasmo ed angoscia!, si scopre 
che la adorata e sofferente con­
sorte è da un anno ormai la co­
cotte fissa dell'insospettabile 
autore che l'ha incontrata in un 
bordello. Tutto volge al peggio, 
naturalmente. 

Mentre la discesa agli inferi 
dei testi precedenti aveva cer­
cato, nell'alternanza tra esempi 
d'epoca raccapriccianti e comi­
ci esplicative, di dare convin­
cente spiegazione al fenomeno, 
nel salotto borghese avviene l'i­

dei partito comunista, la ra­
gazza, fino allora sprovve­
duta d'ogni educazione o 
cultura viene destinata ad 
una scuola di formazione i-
deologico-professionale af­
finchè possa divenire un 
quadro preparato e social­
mente utile al nuovo potere 
proletario. Ma quella che 
dovrebbe essere per Vera 
una più giusta opportunità 
per realizzare compiuta­
mente la propria personali­
tà si tramuta, nell'atmosfe­
ra conformista e ipocrita 
della scuola di partito, in 
una nuova, bruciante scoflt-
ta (non esclusa la forzata 
dissipazione di una sua 
semplice, trepida storia d'a-
•nora con un insegnante, co­
stretto in seguito a lasciare 
il suo posto). 

Lei, Vera, piegatasi per 
generosità (o fragilità) al fi­
listeismo dei dirigenti, an­
drà a fare la giornalista, 
mentre un'attempata com­
pagna del suo stesso corso, 
colpevole soltanto di non sa­
persi adeguare alla norma 
della demagogia e del do­
gmatismo imperanti, torne­
rà a sfiancarsi nel lavoro dei 
campi. Ci sono momenti 
strazianti in questa tesa rie­
vocazione (l'assemblea in 
cui, in un «gioco del massa­
cro» spietato quanto inutile, 
ogni individuo è costretto a 
tradire persino se stesso; lo 
sfogo del vecchio operaio li­
cenziato e l'infame delazio­
ne di una bigotta burocrate, 
ecc.), come ci sono perso­
naggi di vivida intensità 
poetica (in primo luogo, la 
trepidante Vera, qui resa 
con acuta sensibilità dalla 
bravissima attrice Veronika 
Papp, l'allegra Maria, l'u­
manissimo professor I-
stvàn): tutti fusi in una mi­
sura d'arte straordinaria, in 
un apologo d'immediata ve­
rità civile. 

Sauro Borelli 

dentificazione. È li che nasce il 
«genere», tra false fedeltà e for­
mali cortesie, tra pianoforti e 
tendami ovattati, in quella so­
cietà che, avendo fatto delle 
forme la sua sostanza e del de­
coro il suo idolo, doveva neces­
sariamente fare esplodere da 
qualche parte il rimosso. Tutto 
è un po' ovvio. Ed anche l'intel­
ligenza abitualmente vigile di 
Augias qui pare sonnecchiare 
un po'. 

Lo spettacolo dà un po' l'im­
pressione di arrivare fuori tem­
po, con un ritardo pesante sul 
gusto di un pubblico ormai ve­
ramente smaliziato. Si ride 
qualche volta, certo, ma dell'or-
rorifìca incongruenza delle an­
tiche trame; la complicità pre­
vale largamente sulla sorpresa 
ed il decoroso impianto profes­
sionale non vale a fugare l'im­
pressione di essere di nuovo in 
quei teatrini parrocchiali di cui 
si parlava. 

Sara Mamone 
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GLI ANNIVERSARI - «Lorenzo Vian » 
CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
Z I M . Z U M , Z A M - Spettacelo fra musica e magia (3* puntata) 
UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA - I l.nguaggi 
MUPPET SHOW CON BEVERLY SILS 
MISTER FANTASY - Musica da vedere 
OGGI AL PARLAMENTO 
TG1 - FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Nel corso del program­
ma (17.10) NILS HOLGERSSON disegni animati: (17.30) 10 FOTO 
UNA STORIA, di Vito M.nore; (18) DICK TURPIN con Riccardo 
O Su'irvan 
TG1 CRONACHE: - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
CHI SI RIVEDE - Cochi e Renato m «il poeta e H conta<tno» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
ANGI VERA - Regia r i Pai Gaber 
DOSSIER SUL FILM: ANGI VERA - In studio Enzo Biagt 
TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12 .30 MERIDIANA - A cura di E. Ba'oom «Un soldo r>je solfi» 
13.00 TG2 - OHE TREDICI 
13.30 RACCONTIAMO LE CITTA - «Anzio», r i L. Castet'am 
14-16 TANDEM - Pomeriggio dei ragazzi 
16.00 CERA UNA VOLTA... IL BACILLO - «la prevenzione» 
16 .30 PIANETA - Programmi da tutto U mondo 
17.30 TG2 - FLASH 
17.40 TERZA PAGINA - Programma (5 Cov. Gmducci e Rrva 
18 .40 TG2 • SPORTSERA 
18.50 CUORE E BATTICUORE - «Una rosa per Jennifer» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TG2 - SPAZIO SETTE - «Svastica: H.tier al potere» ( V puntata), di 

Lucano Cnder 
2 1 . 2 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21 .25 IL PIANETA TOTO* - di G. Governi, brani dai film 
22 .15 T G 2 - S T A S E R A 
22 .25 TG2 - SPORTSETTE . Pa'taeanestro 
23 .35 T G 2 - S T A N O T T E 

• Rete 3 
16.15 PALLACANESTRO - Trofeo S»acusa 
16.15 DAL PRIMO MOMENTO CHE TI HO VISTO - Con Mass-mo Ranieri 

e Loretta Goggi. regia r i Vito Molinan 
17.25 ALFRED BRENDEL INTERPRETA SCHUBERT 
18 .30 L'ORtCCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 T G 3 
1S.30 T V 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti 
20 .05 LA PRIMA ETÀ - «Viggtù microcosmo di frontiera» 
2 0 . 3 0 PASSA PAROLA - Con Ombretta Colli. regia et Luciano Capponi 
2 1 . 2 5 TG3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
2 2 . 0 0 L'IDOLO DELLA CITTA - Di Yves Robert con Marcello Masrroiann. 

CU Canale 5 
8 .30 «Buongiorno Italia»; 8 . 5 0 Cartoni animati; 9 . 2 0 «Aspettando il 
domani», teleromanzo: 9 . 4 0 «Una vita da vivere», teleromanzo; 1 0 . 3 0 
«Il ritorno di Simon Templar». telefi lm; 11 .20 Rubriche: 11 .45 «Do-
ctors». teleromanzo; 1 2 . 1 0 telefilm; 12 .30 «Bis», gioco a premi con 
Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 13 .30 Telero­
manzo; 16 .10 Ca-toni animati; 1 7 . 3 0 «Hazzard», telefi lm; 18 .30 «Pop 
corn news»; 19 telefi lm: 1 9 . 3 0 telefilm; 2 0 . 3 0 «Superflash». con Mike 
Bongiorno; 2 2 . 1 5 «Magnum P.I.». telefi lm; 2 3 . 2 0 «Campionato di Ba­
sket NBA»; 1 «Kojak», telefilm. 

D Italia 1 
8 .30 Montecarlo show; 9 . 3 0 Gli emigranti, telenoveta; 10 .15 «U ««greto 
del lago», f i lm di M . Gordon: 11 .35 Natura canadese; 12 Vita da strega. 
telefilm; 12 .25 Cartoni animati; 14 Gfi emigranti, telenovela; 14 .45 
«Spogliarello per una vedova», fdm di A. Hitler; 16 .20 Sport billy. carto­
ne animato; 16 .45 Bim Bum Barn: 1 8 . 3 0 Arrivano le spose, telefrlm; 
19 .30 Gli invincibili, telefi lm; 2 0 Vita da strega, telefilm; 2 0 . 3 0 «Va nuda 
per il mondo», film di Ronald Mac Dougall con Gina Lodobrigida, Anthony 
Franciosa: 2 2 . 3 0 Aqenzia Rockford. telefilm; 2 3 . 3 0 Grand prix; 0 . 3 0 
•Mari juana», film di Edward Ludwig con John Wayne 

O Retequattro 
8 . 3 0 Ciao ciao: 9 . 5 0 «Ciranda de Pedra». telenoveta: 1 0 . 3 0 «Nata libe­
ra». film; 12 «Truck Driver», telefilm; 13 Cartoni animati; 13 .30 telefi lm; 
14 «Ciranda de Pedra», telenoveta; 14 .45 «I milionari», f i lm, con M . 
Maìn. P. Kilbride; 1 6 . 3 0 Ciao ciao, programmi per ragazzi: 18 .30 «Truck 
driver», telefi lm: 1 9 . 3 0 «Charlìe's Angels». telefilm; 2 0 . 3 0 «Cipria», 
rotocalco rosa di Enzo Tortora, con l'onorevole Mario Catalano, Etto 
Pandolfi; 2 1 . 3 0 «Tirate sul pianista», film con Charles Aznavour; 2 3 . 3 0 
Sport, boxe. 

Q Svizzera 
9 - 9 . 3 0 e 1O-10 .30 Telescuola; 18 Per i più piccoli; 18 .45 T G : 1 8 . 5 0 
Viavai.. .: 19 .25 telefi lm; 2 0 . 1 5 T G : 2 0 . 4 0 «Il bel mostro* , film con Virna 
Usi: 2 2 . 3 5 Grande schermo: 2 2 . 5 5 - 2 3 . 0 5 TG. 

Q Capodistria 
16.15 Confina aperto; 1 6 . 3 0 Con noi... in studio; 1 6 . 4 0 Pallacanestro; 
18 .30 L'Italia vista dal cisto: 19 .30 T G : 2 0 . 1 5 Alta pressione: 2 1 . 1 5 
Vetrina vacanze: 2 1 . 2 5 TG. 2 1 . 4 0 Chi conosca l 'art*. T G - Turtoggi. 

U Francia 
12 Notizie; 1 2 . 0 8 «L'accademia dei 9» , gioco; 13 .50 L'ascesa di Catheri­
ne Sarrazin; 14 La vite oggi: 15 «Un de nomme Squarcio», film di Gillo 
Pontecorvo: 17 .45 Recré A 2 . 1 8 . 3 0 TG: 18 .50 «Numeri e let tere». 
gioco; 19 .10 D'accordo, non d'accordo; 19.45 11 teatro di Bouvard; 2 0 
TG: 2 0 . 3 5 La storia in quest.one: 2 1 . 5 5 I ragazzi dal rock; 23 .25 TG. 

D Montecarlo 
14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina; 16 Albert • l'uomo nero; 
17 .30 Discoring; 18 .25 I ragazzi del sabato sera; 19 .30 Gli affari sono 
affari: 2 0 «Victoria Hospital», teleromanzo; 2 0 . 3 0 «Soko 5 1 - 1 3 » . tele­
film; 2 1 Chrono; 2 1 . 3 0 «Grido di battaglia», film: 2 3 «Il tocco dal diavo­
lo». telefilm. Al termine: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
L'IDOLO DELLA CITTÀ (Rete 3. ore 22) 
C'è Mastroianni che fa l'attore (nel film, è ovvio) e fra amanti, 
amici, figli e distrazioni della vita parigina, entra finalmente in 
crisi e comincia a farsi domande su se stesso. Ma intanto lo molla­
no l'amante, un amico e perfino un figlio. Troppo tardi per rime­
diare? Accanto al bravo attore ci sono Francoise Fabian e Carla 
Gravina. Tutti diretti da Yves Robert (1975). 
TIRATE SUL PIANISTA (Rete 4, ore 21,30) 
Continua, con questa autentica «primizia» (qualche mese fa è riu­
scito in Francia con grande successo) la rassegna dedicata al cine­
ma di Francois Truffaut. Tirate sul pianista è un giallo semiserio 
che ha per protagonista appunto un pianista (Charles Aznavour) 
un vedovo che si ritrova invischiato in una brutta storia di amori e 
di gangster dal quale uscirà a pezzi. Solo, triste (anche la moglie si 
era suicidata) non gli resterà che tornare al suo piano, in un dan­
cing di periferia. Disse Truffaut di questo film del 1959: «Ho siste­
maticamente mescolato dei generi e qualche volta non ho esitato a 
parodiarli. Insomma ho voluto rendere omaggio a registi come 
Nicholas Ray e Samuel Fuller e più genericamente al cinema ame­
ricano di serie B». 

Canale 5: c'è 
solo Superflash 

La notizia può non sembrarvi 
eccezionale, mb a suo modo lo 
è: oggi giovedì 20 gennaio la 
programmazione di Canale 5 
non prevede neanche un film. 
Facendo tesoro delle indicazio­
ni fornite dal patron Berlusco­
ni (che ha lamentato e lamenta 
la esosità degli americani e i 
prezzi assurdi che hanno rag­
giunto le loro pellicole), anche 
altre reti private hanno decur­
tato il numero dei film ma le 
intere giornate senza pellicole 
sono davvero poche. In com­
penso oggi Canale 5 fornisce 
ben sei telefilm (ci potete scom­
mettere che sono americani e 
sicuramente non sono gratis). 
Naturalmente ad avere scalza­
to il film di prima seratu è stato 
Mike Bongiorno col suo Super-
flash. 

Rete 2: ancora 
sul pianeta Totò 

Il Pianeta Totò resiste come 
può (e cioè validamente) in ora­
rio di gala (Rete 2 ore 21,25) 
contrastando le proposte delle 
varie reti pubbliche e private 
con la forza delle sue risate. 
Stasera, quindicesima puntata, 
l'appuntamento è con le .prove 
d'autore» che non furono pur­
troppo frequenti nella attività 
di Totò, ma che pure ci furono, 
e lasciarono il segno. Citiamo 
per esempio l'incontro con Ros-
sellini nel film Dov'è la libertà 
visto di recente in TV. Inoltre 
nella puntata di stasera vedre­
mo brani da Un turco napole­
tano di Scarpetta (1953). Al so­
lito i filmati sono conditi da 
brani di interviste, testimo­
nianze, dichiarazioni. Attori e 
registi cercano di spiegarci i se­
greti di una «magia comicai. 

Di scena 
Marco Messeri 
autore, regista 

e interprete 

Nuovo 
comico, 
torna al 
vecchio 

monologo! 
BARAONDA testo e regìa di 
Marco Messeri. Interpreti: 
Luca Biagini, Marco Messeri 
e Cristina Noci. Roma, Tea­
tro dell'Orologio (Sala Gran­
de). 

Fra tutti i nuovi comici 
(quelli nati sotto il segno 
teatrale del monologo), 
Marco Messeri è il meno 
nuovo. E non per demerito o 
per scarsa originalità, quan­
to per «classicità» delle scel­
te, per amore delle torte in 
faccia. Anche per ciò la sua 
Baraonda sembra quasi una 
versione aggiornata e cor­
retta delle vecchie comiche 
trasportate alle soglie del 
Duemila. E senza particola­
ri turbamenti. 

Ma c'è anche una trama 
che dovrebbe sorreggere 
questa «commedia in due 
tempi». Più o meno si parla 
di Marchino, giovane dise­
redato e sfrattato, che deci­
de di trovare tetto e pace al 
cimitero. Qui però si scon­
trerà con altri diseredati in­
quilini: una vedova nevroti­
ca ancora in cerca del mari­
to marinaio morto in chissà 
quale mare e un conte pove­
ro in canna che del passato 
nobiliare ha conservato solo 
un gonnellino scozzese e le 
maniere «ricche». 

Naturalmente succedono 
anche mille altre cose, ma 
raccontarle è davvero Im­
possibile (è una Baraonda o 
no?), eppoi soffermarsi sulla 
vicenda sarebbe inutile. Il 
motore di questa comicità 
(che purtroppo qui scatta 
solo di rado) sta nei gesti, 
nell'insieme e nell'improv­
visazione. È anche per que­
sto che il tratto più sicuro e 
spassoso di tutti i due tempi 
è da ricercare in un bislacco 
monologo di Marco (Mar­
chino) Messeri, inventato 
sul momento e trascinato a-
vanti in base alla risposta 
del pubblico. Messeri, del re­
sto, da buon comico di raz­
za, più che «autore» o «regi­
sta» è un attore che sa (e 
quindi dovrebbe) dialogare 
con la platea. Magari la­
sciando da parte altre vellei­
tà, talvolta considerate più 
nobili. 

Così si ha l'impressione di 
veder trascinata una buona 
idea per troppo tempo; dila­
tata oltre misura. Si rischia 
di compromettere l'equili­
brio della rappresentazione 
e la carica comica degli in­
terpreti. È forse per questo, 
infatti, che Cristina Noci, in 
altre occasioni spassosa e 
forte di parecchi registri e-
spressivi, in questo caso ap­
pare poco convincente; co­
munque sottotono. 

Il «monologo alternativo» 
è stato in un certo senso il 
momento portante dell'e­
sperienza di Messeri e tale 
dovrebbe continuare ad es­
sere. Anche perché non è 
detto che la comica tradizio­
nale non possa trovare oggi 
un nuovo spazio di sviluppo 
anche senza le torte in fac­
cia o le baraonde troppo 
caotiche. 

n. fa. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7. 8 . 9 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 20 .43 . 23 . 
Onda Verde: 6 .03. 6 .58 . 7 .58. 9 .58, 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 18. 
18 .58 .20 .50 . 22 .58 . 6 Segnale ora­
no: 6 .05-7 .40-8 .30 Musica; 6.46 Al 
Parlamento: 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 
Edicola: 9 .02-10 .03 Radoanch» 
'83 : 10.30 Canzoni: 11.10 Top and 
rod. 11.34 «Un guerriero dì CromweH 
sulle codine dette Larghe»: 12.03 Vìa 
Asiago Tenda: 13.25 La diligenza: 
13.35 Master; 14 .30 Baci al Grand 
Hotel; 15.03 Megabit: 16 II pagmo-
ne; 17.30 Master under 18: 18.05 
Bibboteca mus<ca-'e: 19.20 Ascolta» 
fa sera. 19.25 Jazz ' 8 3 ; 19.54 La 
famigba deJTantiquario: 21 .57 Obiet­
tivo Europa; 22 .27 AixSobox: 22 .50 
Al Parlamento: La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RAD©: 6 .05. 6 .30 . 7.30. 
8 .30. 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 .06-6 .35-7 .05 I g-orm; 
7.20 Luci dei mattmo: 8 La saluta del 
bambmo: 8.45 Groviglio di vipere; 
9.32 L'aria che t ra: 10 Speciale GR2: 
10.30-11.32 Radodus 3 1 3 1 ; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.46 «Effetto musica»; 13.41 
Sound-tracfc; 15 Don Camillo: 15 30 
GR2 Economia: 15.42 «Una ricerca»: 
16.32 Festival: 17.32 Musica: 
18.32 il geo del sole; 19.50 Vita m-
teroanonaie: 2 0 . 1 0 «Una sera rosa 
tboc*.mg»; 21 Nessun dorma...; 
21 .30 Viaggio verso la notte; 22 .20 
Panerai-a parlamentare; 22 50 Ra-
dodue 3 1 3 1 . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6 45 . 7.25. 9 .45. 
11 45 . 13 4 5 . 15 15. 18 45 . 
20.45. 23 53 6 PrehxVo: 
7-8 30-11 Concerto: 7 .30 Prima pa­
gina: 10 Ora D; 11.48 Succeda m 
Italia. 12 Musica: 15 18 GR 3 Cultu­
ra: 15.30 Un certo discorso; 17 C'era 
una vota: 17-19.15 Spaziotr»; 21 La 
r ivivi: 21 .10 «The beggar't opera»: 
22 50 Ubn. 23 II iazz: 23 .38 I! rac­
conto 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

AVVISO 01 GARA 
L'Amministrazione Provinciale di Ferrara indirà quanto prima una lici­
tazione privata per l'appalto de: lavori di costruzione di parte della banchina 
Sud a contestuale allargamento del Porto-Canale di Portogaribaldi • 
II* stralcio -. 
L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 408 334 .700 . 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le modalità di cui all'art 1 
- lett. e) - della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14. 
Sarà richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per almeno una 
delle seguenti categorie previste dal D.M. 2 5 / 2 / 1 9 8 2 : 
• cat. 4 - opere speciali ir. e.a. • (ex cat. 51 
• cat. 13 - lavori marittimi - (ex cat. 12). 

Il presente avviso sarà affisso all'Albo pretorio provinciale dal 2 1 / 1 / 1 9 8 3 
al 3 1 / 1 / 1 9 8 3 ai sensi dell'art. 10 della Legge 1 0 / 1 2 / 1 9 8 1 n. 7 4 1 . 
Gli interessati, con domanda in carta da bollo indirizzata al Presidente di 
questo Ente, possono chiedere di essere invitati entro il termine di affissio­
ne come sopra stabilito. 

IL PRESIDENTE 
(Ugo Marzola) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

A V V I S O D I G A R A 

L'Amministrazione Provinciale di Ferrara indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto dei lavori di rifacimento e ristrutturazione della banchi­
na Nord del Porto-Canale di Portoganbaldi in corrispondenza del vecchio 
mercato del pesce 

— !• STRALCIO — 
— L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 916 .000 .000 — 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le modalità di cui all'art. 1 
— lett. e) - della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14. 
Sarà richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per almeno una 
delle seguenti categorie previste dal D.M. 2 5 / 2 / 1 9 8 2 : 
— cat. 4 — opere speciali in c.a. — (ex cat. 5). 
— cat. 13 — lavori marittimi — (ex cat. 12). 
Il presente avviso sarà affisso all'Albo pretorio provinciate dal 2 1 / 1 / 1 9 8 3 
al 3 1 / 1 / 1 9 8 3 ai sensi dell'art. 10 della legge 1 0 / 1 2 / 1 9 8 1 n. 7 4 1 . 
Gli interessati, con domanda in carta da bollo indirizzata al Presidente di 
questo Ente, possono chiedere di essere invitati entro il termine di affissio­
ne come sopra stabilito. 

IL PRESIDENTE (Ugo Marzola) 

AVVISO DI GARA 
Il Servizio Provinciale Difesa del Suolo - Risorse Idriche e 
Risorse Forestali di Ferrara, Viale Cavour n. 77 . indirà una 
Licitazione Privata col sistema di cui all'art. 1 Lettera «C» 
della Legge 2.2.1973 n. 14, disciplinata dal successivo art. 
3, per l'appalto dei seguenti lavori: Comune di Comacchio -
Canale Navigabile Migliarino - Porto Garibaldi; Rialzo e rin-
grosso arginature del canale navigabile nel tratto Valle Lepri 
- Porto Garibaldi - 1" Lotto di L. 761.934.000 - a base 
d'appalto. Richiedesi iscrizione all'A.N.C. per la Categoria 
X/B (ex X/A) classe V fino a 750 milioni. Gli interessati, con 
domanda in carta legale, possono chiedere di essere invitati 
entro dieci giorni dalla pubblicazione del presente avviso, 
dichiarando nel contempo di non trovarsi in alcuna delle 
condizioni di esclusione di cui all'art. 13 della Legge 
8.8.1977 n. 584 e successive modificazioni. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(Ing. Riccardo Riversi) 

UNITA' SANITARIA LOCALE N. 4 
D.P.G.R. n. 3 1 0 1 del 3 0 - 1 2 - 8 0 
8 5 0 4 2 • LAGONEGRO (Potenza) 

Avviso di gara m e d i a n t e appa l to concorso per i lavori J i c o ­
s t ruz ione de l l ' impianto d i depuraz ione del le a c q u e e de l f o r n o 

incener i tore de l presidio ospedal iero di Lagonegro . 

Si rende noto che in esecuzione della deliberazione n. 1 2 2 1 del 
2 4 - 1 1 - 1 9 8 2 esecutoria nei sensi di legge, questa Amministrazione 
deve provvedere all'accolto. mediante appalto-concorso con presen­
tazione di progetto-offerta sulla base di quanto previsto dal capitola­
to. dei lavori di costruzione dell'impianto di depurazione delle acque 
e del forno inceneritore della struttura ospedaliera di Lagonegro. 

L ' importo a disposizione 6 di L. 2 3 5 . 2 6 9 . 4 1 7 . 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla gara avan­

zando istanza alla U.S.L. n. 4 con sede alla Via S . Francesco in 
Lagonegro (Potenza) entro quindici giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

La richiesta non vincola la U.S.L. n. 4 . 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Francesco Costanza) 

AVVISO DI GARE PER APPALTO-CONCORSO 

Il Sindaco rende noto che per procedere al completamento del I" strale» 
del nuovo stabilimento ospedaliero di Arezzo, saranno indetti i sopraelenca­
ti appalti-concorso: 

a) esecuzione degli impianti elettrici, telefonici ed affini. 
Importo presunto l_ 6 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 : 

b) esecuzione degh impianti idro-termo-sanitario. condizionamento, gas ed 
antincendio. 
Importo presunto L. 8 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 : 

e) esecuzione degh impianti elevatori, montamalati e muro kft. 
Importo presunto U 190 .000 .000; 

La impresa interessate dovranno far pervenre al Comune di Arezzo-
Ufficio Protocollo Generale-Piazza della Ubarti n. 1 . slegata fotocopia del 
compatente certificato di iscrizione aflo Afeo Nazionale dei Costruttori. 
antro a non oltre 1 15 febbraio 1983. specificando chiaramente a quale 
gara o gara intendono partecipare. 

A la gare saranno ammessa offerte di Impresa riunite « sensi dea-art. 2 0 
a segg- data U 8 / 8 / 1 9 7 7 n. 5 8 4 a successive modifiche. 

La richiesta óTìnvrto non vincolano rAmmnstrazione appartante. 

Arazzo. 12 gennao 1983. ^ SINDACO 

(Prof. Aldo Duco) 
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